Prefazi feriali della Quaresima

GIOVEDI DOPO LE CENERI

È dolce e doveroso

unirci al coro dei credenti

per innalzare a te la nostra lode,

Dio onnipotente ed eterno,

in Cristo tuo Figlio, all’inizio del cammino quaresimale.
Il tuo Figlio, giudice universale,

affronta liberamente la sua passione

conoscendo la sofferenza che dovrà patire,

e confidando nel tuo amore

che lo porterà alla risurrezione.

Anche a noi presenta l’esigenza 

di percorrere la strada della croce 

perché solo seguendo lui siamo salvati,

solo nel donare la vita la possediamo in pienezza.

A nulla serve guadagnare il mondo

se poi perdiamo noi stessi,

redenti dal suo Sangue prezioso.
Uniti agli angeli e ai Santi,

uniti ai fratelli di fede

che hanno iniziato il cammino di conversione
eleviamo a te, Dio fedele, il canto della lode: Santo…
VENERDI DOPO LE CENERI

È motivo di gioia
e dono del tuo amore
poter innalzare a te la nostra lode,

Dio onnipotente ed eterno,

in Cristo tuo Figlio, 
Sposo della Chiesa e dell’umanità.
Rispondendo ai discepoli di Giovanni

sulla questione del digiuno dei suoi discepoli,

egli si presenta come lo Sposo

che è motivo di gioia per quanti lo riconoscono

e partecipano alla festa della tua misericordia.

Annuncia che è ormai vicino il momento

in cui sarà tolto dal mondo

perché consegnato a noi

può manifestare la tua tenerezza

che si spinge fino a donare il Figlio Unigenito

per rendere tutti noi tuoi figli. 
Incamminati verso la Pasqua di morte e risurrezione

uniti agli angeli e ai Santi,

e a quanti condividono la stessa fede

innalziamo a te, Dio grande e paziente,

il canto della lode: Santo…
SABATO DOPO LE CENERI

Ci sentiamo anche noi
Come gli amici di Matteo,

invitati nella tua casa a far festa

per ringraziare te, Padre ricco di misericordia,

che conosciamo grazie alle parole e gesti

del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo.

È lui il medico che guarisce la nostra vita

se accettiamo che entri nelle nostre storie umane,

e non lo allontaniamo come fanno 

quanti si sentono così giusti

da non aver bisogno della tua grazia,

e se non mormoriamo perché spiazzati

dalla novità della tua misericordia senza confini.

In questo tempo santo ci chiami a seguirlo

per diventare con la nostra vita

autentici testimoni della sua grazia.

Rinfrancati dalle sue parole,

incoraggiati dai suoi gesti,

insieme agli angeli e santi,

cantori della tuia gloria,

con la Chiesa 

cantiamo la lode di tutto il creato: Santo…

Prima settimana, lunedì
È bello cantare la tua lode,

Dio onnipotente ed eterno,

in Cristo Gesù, 
il Figlio dell’uomo che verrà a giudicare la storia.
Quando apparirà nella sua gloria

radunerà tutti gli uomini,

e con la luce dello Spirito 

li aiuterà a vedere con chiarezza il valore della loro vita.

Ci accoglierà nel suo abbraccio eterno

se noi lo accogliamo nel povero e sofferente,

lo nutriamo nell’affamato e ospitiamo nello straniero.

Ci sentiremo lontani da lui

se allontaniamo da noi l’ammalato e l’assetato,
chi tende la sua mano 

per chiedere un segno di condivisione e di giustizia.

Le sue parole ci mettono in guardia

in modo che possiamo scegliere già ora
di essere un giorno nel numero degli eletti, 

e godere per sempre la bellezza del tuo volto.
In attesa di quel giorno,
grande e tremendo,
invochiamo il dono dello Spirito

mentre innalziamo a te, Dio giusto e santo,

la lode della Chiesa e delle tue creature: Santo…
Prima settimana, martedì
È  giusto e doveroso fare eco alle parole del tuo Figlio
che ci insegna il a dialogare con te,
Dio eterno, Padre di tutti gli uomini, 

per la bontà manifestato in Gesù 
il Messia mandato per mostrare il tuo amore.
Ai suoi discepoli insegna il valore della preghiera
e condivide i sentimenti di tenerezza

che ti manifesta nelle notti passate in dialogo con te

abbandonato pienamente alla tua volontà,

impegnato a realizzare il tuo Regno.

Ci insegna a chiedere il pane e il perdono,

a condividere il desiderio di essere in comunione con te

e il bisogno di essere liberarti dal male,

come pure di resistere al tentatore

che ci vuole convincere 

che non abbiamo bisogno del tuo amore.

Solo nel condividere il perdono 

gustiamo la gioia di essere perdonati da te,

Dio di tenerezza e misericordia.
Con gli angeli e i Santi del cielo
innalziamo a te, nostro Padre,

il canto della lode: Santo…
Prima settimana, mercoledì
È dolce e doveroso

innalzare a te la nostra lode,

Dio creatore, che ti prendi cura di tutti gli uomini 

mandando profeti e guide

e soprattutto il tuo stesso Figlio, 
Gesù, nostro Signore.
Come maestro esigente e severo

ci mette in guardia 

dal ritenerci già salvi

solo perché apparteniamo al popolo dei battezzati.

Anche noi rischiamo di sentirci giusti

mentre lui manifesta il tuo nome a tutti i popoli

e trova in essi più pronta adesione alla sua parola.

Il popolo di Ninive si converte alle parole di Giona

mentre Gesù è un dono molto più grande,

e chiede a noi un vero rinnovamento del cuore

per non trovarci esclusi dal tuo Regno

giudicati incapaci di compierne le opere sante.
Educati da questa parola esigente

e guidati dallo Spirito

vogliamo rinnovare la nostra vita

perché sia autentica e bella 
la lode che ora innalziamo a te: Santo…
Prima settimana, giovedì
È dolce e doveroso

innalzare il nostro grazie a te,

Padre che manifesti la tua bontà
più grande di ogni nostra attesa.
Il tuo Figlio, nostro Maestro,
ci ha insegnato a confidare nella tua provvidenza

e chiedere con la fiducia di ricevere,

di bussare alla tua porta, certi che tu ci apri,

e cercare il bene che offri a tutti gli uomini.

Ci ha ricordato che se noi, pur essendo cattivi,

sappiamo dare cose buone ai figli,

tanto più tu, Padre di tutti gli uomini

rispondi ai nostri veri bisogni.

Ci ha lasciato come regola di vita,

di donare l’amore che desideriamo ricevere.
Guidati dallo Spirito,
con gli angeli e i santi,
e in comunione con chi ti cerca,
innalziamo a te il canto della lode: Santo…
Prima settimana, venerdì
È dono del tuo amore
ritrovarci per innalzare la lode a te,

Dio fedele all’Alleanza

che porti a compimento in Gesù, nostro Signore.
Come Maestro esigente,

ci mette in guardia da un’adesione superficiale
al patto di amore che ci hai offerto.
Non possiamo accostarci al tuo altare

se non siamo riconciliarti con i fratelli.
Ci chiama ad un amore più grande

per non vanificare la tua misericordia,

dono prezioso che chiediamo con fiducia, 

e dobbiamo donarlo con generosità

per diventare davvero tuoi figli.

Educati da queste sue parole esigenti,
con gli angeli e i Santi del cielo
e insieme ai nostri fratelli nella fede
cantiamo a te la nostra lode : Santo…
Prima settimana, sabato
È bello ritrovarci insieme,

guidati dallo Spirito,

per innalzare la lode a te,

Dio che in Gesù mostri a tutti

la potenza della tua misericordia.
Il tuo Figlio ci ha ricordato che il tuo amore
è senza confini e limiti,
perché tu fai sorgere il sole e doni la pioggia

anche se non siamo fedeli alla tua Parola.

Il Maestro e Messia che ci hai donato

ci chiede di essere discepoli generosi,
ci indica come traguardo l’amore per i nemici,

superando le regole della prima Alleanza,
per camminare verso un’adesione sempre più piena

al dono della tua grazia che manifesti in Gesù,

volto visibile della tua tenerezza di Padre.

Desiderosi di essere davvero perfetti
per somigliare a te, Padre nostro celeste,

innalziamo il canto della lode: Santo…
Seconda settimana, lunedì
È motivo di gioia,
Dio onnipotente ed eterno,

ascoltare le parole del tuo Figlio
che ci ricorda la tua misericordia senza limiti.
Le sue parole

e i suoi gesti di perdono

ci confermano che tu sei misericordioso

e vuoi donare a noi l’amore che ti fa grande,

mentre chiedi di aprirci a te con piena fiducia,
e di ricambiare la tua tenerezza

usando misericordia verso i nostri fratelli.

Per non temere un giudizio severo

dobbiamo manifestare clemenza nel giudicare;
non saremo condannati se non condanniamo,

perché il perdono che offriamo 

ci apre al perdono che ti chiediamo.
In questo esodo quaresimale,

incamminati verso la pasqua del tuo Figlio

innalziamo a te, Dio grande e paziente,

il canto della lode: Santo…
Seconda settimana, martedì
È motivo di gioia,
riunirci per lodare te,

unico Padre che ami tutti gli uomini,
e manifesti la tua clemenza

in Gesù, tuo Figlio e nostro Signore.
Maestro saggio ed esigente

mette in guardia quanti vogliono essere suoi discepoli

perché non imitino lo stile pericoloso

di quanti usano la tua Legge per i loro interessi,

maestri umani che impongono regole

che loro stessi non vivono,
e chiedono che altri portino pesi

che loro non accettano di sollevare.

Solo se viviamo per primi le sue parole

possiamo dirci tuoi figli,
in questo sta il vero onore, 

non nei saluti della gente in piazza,

o nel cercare i primi posti nei banchetti.
Riuniti attorno alla mensa 
della Parola e del Pane di vita
come anticipo del banchetto del cielo,

con gli angeli e i Santi

cantiamo a te la nostra lode: Santo…
Seconda settimana, mercoledì
È bello innalzare la lode a te
Dio onnipotente ed eterno,

che doni tuo Figlio,

venuto tra noi non per essere servito, 
ma per servire e dare la vita per la nostra salvezza.
Il suo stile confonde le attese dei discepoli,
preoccupati avere i primi posti nella comunità;

a tutti chiede di condividere la sua scelta

anche se può chiederci di donare la vita.
Seguire le sue parole

non ci assicura onore e gloria umane,

bensì il premio che tu stesso prepari per noi

e per quanti ti servono con fedeltà, 

umiltà e amore gratuito,

e così accolgono il tesoro della tua misericordia.

Incamminati con lui verso la Pasqua
evento di grazia

che non esonera dalla passione,
sostenuti dallo Spirito del tuo Figlio,
con tutti i nostri fratelli nella fede
eleviamo a te il canto della lode: Santo…
Seconda settimana, giovedì
È bello e ci dona forza
innalzare a te la nostra lode,
Dio premuroso e paziente,
che per ricordarci le tue parole mandi i profeti, 

e soprattutto il tuo Figlio, Gesù, nostro Signore.
Gesù ci ricorda che otteniamo misericordia
se sappiamo usare misericordia;
ci dice che non è sufficiente avere tanti doni

se li teniamo per noi stessi,
quasi un tesoro di cui essere gelosi,
e non possiamo portare con noi al termine della vita

mentre sta davanti ai tuoi occhi il bene che compiamo

perché saremo giudicati sull’amore offerto ai fratelli,

soprattutto ai piccoli e poveri.

Le sue parole risuonano come monito

e incoraggiamento, ci chiedono di lasciare il male

e compiere il bene che tu scrivi nel tuo cuore.
Educati dalle sue parole
chiamati ad amare con il suo stile,

innalziamo a te, Dio giusto e santo,

il canto della lode: Santo…
Seconda settimana, venerdì
È giusto e doveroso

innalzare la nostra lode a te,
Dio fedele alle promesse

attuate pienamente il Gesù,

tuo Figlio e nostro Signore.
È lui il Figlio che tu mandi

perché poniamo nelle sue mani il frutto del tuo amore,

riconoscenti di essere la vigna di cui ti prendi cura

e attraverso i profeti e il Messia 

sperimentiamo la tua tenerezza di Padre buono.

Il nostro fratello e Maestro

ci mette in guardia dal rischio di chiuderci

e non offrire a te un frutto generoso

con gesti di conversione e di salvezza,

soprattutto in questo tempo di quaresima 

occasione preziosa per la nostra salvezza,
dono della tua infinita misericordia.
Educati dalle parole del tuo Figlio,
pietra che tu hai scelto per costruire il tempio

in cui tutti possiamo riconoscerci amati,
eleviamo a te la nostra lode: Santo…
Seconda settimana, sabato
È bello partecipare alla festa della tua misericordia
Padre che attendi con fiducia ciascuno dei tuoi figli:
chi si è allontanato da casa

e chi rimane ma senza condividere amore,

il tuo dono, Dio paziente e pronto al perdono.
Gesù ci ha presentato il tuo stile:
sempre pronto a lasciarci liberi,

ma incapace di rinunciare ad attendere 

che torniamo alla tua casa per gustare il tuo abbraccio,
e riscoprire la bellezza di essere tuoi figli,
nonostante le nostre scelte contrarie al tuo dono.

Siamo chiamati a entrare alla festa che ci prepari

anche se siamo rimasti a casa

senza gustare la gioia di essere tua famiglia,

gelosi per il tuo amore verso chi sbaglia,

e invidiosi per la potenza della tenerezza che riconcilia

così da poter condividere la festa che tu ci offri.

Attorno a questa mensa

ci riconosciamo peccatori perdonati

e chiamati a condividere la misericordia

mentre innalziamo a te il canto della lode: Santo…
Terza settimana, lunedì
È motivo di gioia

poterti dire la nostra lode,

Dio onnipotente ed eterno,

per Gesù, l’uomo di Nazareth, venuto come Messia,

a realizzare l’attesa del popolo eletto. 

Non sempre riconosciamo in lui il tuo dono

e così cerchiamo invano la salvezza;

camminiamo su strade che allontanano da te,

quando non viviamo con fede il legame con Gesù,

che hai mandato come Salvatore di tutti.

Questa nostra chiusura

non ferma la sua missione 

e non esaurisce la tua pazienza, 

che sempre lo invii a tutti gli uomini,

perché nessuno resti escluso dalla tua misericordia.

In Gesù riconosciamo la bellezza del tuo volto,

lo svelarsi del tuo disegno di amore,

e, uniti agli angeli e ai Santi,

eleviamo con la Chiesa il canto della lode: Santo…

Terza settimana, martedì
È bello poter cantare la tua lode,

Dio onnipotente ed eterno,

che inviti tutti al perdono,

e per primo offri il tuo dono gratuito

manifestato soprattutto in Gesù, 

tuo Figlio e nostro Signore. 

Rispondendo alla domanda sulla forza del perdono

ci insegna a donare senza limiti 

quanto riceviamo da te per grazia.

Ci mette in guardia dall’usare due misure:

chiedere per noi stessi un perdono pieno

e negare ai fratelli, che la invocano,

anche un piccolo segno di misericordia.

Ci ricorda che, come sei grande nell’amore,

così sei esigente perché desideri che i tuoi figli

siano in grado di imitare il tuo stile,

sempre pronto al dono gratuito e infinito.

Educati dalle parole del tuo Figlio,

uniti agli angeli e ai Santi,

invochiamo il tuo Spirito

per essere all’altezza della tua proposta,

mentre eleviamo a te il canto della lode: Santo…

Terza settimana, mercoledì
È bello ritrovarci davanti a te,

Dio giusto e santo,

che in Gesù, tuo Figlio e nostro Signore,

porti a compimento la tua Legge di vita.

La tua Parola vivente,

il Figlio fatto uomo,

è venuto tra noi per portare a compimento la tua Alleanza

che chiede a tutti di andare al cuore della tua proposta,

senza abolire o sminuire nessuna delle tue leggi,

ma puntando all’amore pieno, e vero:

amore verso di te e il prossimo.

Tu ci assicuri che realizzerai le tue promesse

e darai risposta piena alla nostra attesa di vita.

Solo se siamo fedeli alle tue parole

potremo un giorno contemplare la tua gloria,

manifestata nei gesti di misericordia del tuo Cristo.

In attesa di contemplare il tuo volto,

uniti alla Chiesa del cielo

che già proclama la tua gloria,

eleviamo a te il canto della lode: Santo…

Terza settimana, giovedì
È bello innalzare la nostra lode a te,

Dio forte e paziente,

che in Gesù, tuo Figlio e nostro Signore,

comunichi a tutti gli uomini la tua misericordia.

Continui ad offrire il tuo dono,

senza ritirare da noi la tua grazia,

anche se allontaniamo il tuo Figlio

accusandolo di essere in alleanza con il demonio.

Se pure non siamo disposti a lasciarci avvolgere

dalla sua potenza che trasforma la nostra vita

e ci fa gustare la bellezza di essere tuoi figli,

tu ci redimi con il suo sangue prezioso.

Ci metti in guardia dal rischio di disperdere la tua bontà

se non abbiamo il coraggio 

di schierarci al fianco del tuo Figlio,

unico Redentore di ogni uomo.

In Gesù riconosciamo che si realizzano le tue promesse,

e uniti alla Chiesa del Cielo

e con quanti sono, come noi,

in cammino verso la patria comune,

eleviamo a te il canto della lode: Santo…

Terza settimana, venerdì
Ci uniamo alla gioia del tuo Figlio

che riconosce nello scriba la buona volontà

di cercare te, Dio fedele alle promesse,

e la strada per giungere alla tua casa. 

Gesù ci ha confermato che nell’amore pieno

verso di te e verso il prossimo

possiamo diventare tuoi figli,

vivendo il grande comandamento dell’amore,

che unisce il Creatore alle sue creature,

ci chiede di adorare te e servire i fratelli,

accogliendo le tue parole e la tua tenerezza

e condividendo questi doni

con coloro che metti al nostro fianco.

Siamo in cammino verso il regno

se viviamo fedelmente

quanto abbiamo scoperto nel cammino di fede,

guidati da Cristo, tuo Figlio e nostro Redentore.

Con gli angeli e ai Santi,

e con i nostri fratelli, 

ugualmente in cammino verso la patria del cielo,

cantiamo con gioia la tua lode: Santo…

Terza settimana, sabato
È motivo di gioia unirci alla tua festa,

Dio misericordioso,

che accogli il pubblicano che invoca il perdono,

e chiedi a tutti di non farsi giudici dei fratelli. 

Gesù, tuo Figlio, ci ricorda il tuo amore

e ci conferma che sempre ci perdoni

se, pentiti di vero cuore,

non diventiamo giudici implacabili,

che pretendono di dividere il mondo in buoni e cattivi,

certi di trovarsi sempre dalla tua parte.

Torniamo a casa privi della tua misericordia

se non usiamo con gli altri

la clemenza che invochiamo da te,

Dio fedele alle promesse,

che ci chiedi di condividere la tua festa 

per ogni peccatore che si converte,

e si allontana dal male.

Per gustare la tua gioia,

uniti agli angeli e ai Santi

riconoscenti per il tuo dono,

eleviamo con la Chiesa il canto della lode: Santo…

Quarta settimana, lunedì
È bello unirci alla gioia

di quanti vedono confermate le loro attese

ed esultare per il Cristo,

segno grande del tuo amore.

Anche noi, in cammino verso la Pasqua,

desideriamo aumentare la nostra fede

e assomigliare al funzionare del re

che si fida pienamente delle parole del tuo Figlio

e torna a casa certo del suo dono. 

Come lui, vogliamo riconoscere

che Gesù è la piena realizzazione delle tue promesse

o Padre ricco di misericordia,

mandato tra noi per farci conoscere il tuo amore.

In Gesù ritroviamo svelata la bellezza del tuo volto,

la manifestazione del tuo disegno di amore,

e, uniti agli angeli e ai Santi,

eleviamo con la Chiesa il canto della lode: Santo…

Quarta settimana, martedì
È bello cantare la tua gloria

Padre santo e misericordioso

unendoci alla gioia dell’uomo 

guarito alla piscina di Siloe,

grazie alle parole di salvezza del tuo Figlio.

In lui hai manifestato la tua potenza, o Padre,

perché le sue parole comunicano la salvezza,

all’uomo che non riusciva ad scendere nell’acqua.

Chi si fida di Gesù,

e vive in sintonia con lui

cammina libero sulla strada,

che lo porta a contemplare la bellezza del tuo volto.

Anche a noi Gesù chiede di allontanarci dal peccato

per non tornare schiavi del male

che ci fa perdere la somiglianza con te,

Dio fedele alle tue promesse, e grande nella misericordia.

In Gesù riconosciamo la forza del tuo amore,

la possibilità i gustare la tua festa,

uniti agli angeli e ai Santi,

con i quali cantiamo la tua gloria: Santo…

Quarta settimana, mercoledì
È bello onorare te,

Padre santo e misericordioso

onorando insieme il tuo Figlio

Gesù Cristo, nostro Signore.

Tu lo hai mandato a noi:

le sue parole e i suoi gesti

rivelano te e donano la vita eterna

così che chi le accoglie non va incontro al giudizio,

quando risorgeremo per una vita senza fine.

Tu hai dato a Gesù il potere di giudicare

perché lui agisce nella fedeltà alle tue parole.

Tu gli manifesti quanto operi

per realizzare la nostra adesione a figli,

dono che ci riempie di meraviglia e di gioia.

Vogliamo onorare lui, il tuo Figlio,

per onorare te, nostro Padre;

e per questo, uniti agli angeli e ai Santi,

cantiamo la lode che sale a te da tutto il creato: Santo…
Quarta settimana, giovedì
È dono del tuo amore, 

cantare la lode a te,

Padre, ricco di misericordia,

che riveli il tuo volto in Gesù,

tuo Figlio e nostro Salvatore.

Lui, venuto a noi nel tuo nome,

non riceve gloria dagli uomini,

e chiede a tutti di seguire le parole 

che manifestano la grande storia di amore

che tu da sempre hai pensato per noi.

Hai mandato Mosè e Giovanni

come lampade che risplendono

per indicare la via della salvezza

a chi non cerca la gloria dagli uomini.

Tu realizzi le promesse del popolo primo dell’Alleanza

e coinvolgi anche noi,

se prestiamo fede alle sue parole

che richiamano a tutti il tuo amore.

Illuminati da questa luce,

che rivela la tua bellezza di Padre,

in sintonia con quanti cercano il tuo volto,

e uniti agli angeli e ai Santi,

cantiamo la tua lode: Santo…

Quarta settimana, venerdì
È bello cantare la tua lode,

Dio fedele alle promesse

che hai manifestato soprattutto in Cristo,

tuo Figlio e nostro Salvatore.

Come gli abitanti di Gerusalemme

anche noi pretendiamo di conoscere Gesù

e ci chiudiamo alla scoperta del tuo dono.

Tu lo hai mandato a noi, 

per farci conoscere che sei veritiero.

Senza la sua parola che svela il tuo amore

restiamo esclusi dalla tua conoscenza,

e privi della luce che ci guida alla salvezza.

In comunione con quanti ti cercano con umiltà,

accompagnati da chi ci ha preceduto nella fede,

e già gode della visione del tuo volto,

cantiamo la lode che sale a te da tutto il creato: Santo…
Quarta settimana, sabato
È dono del tuo amore, cantare la lode a te,

Padre, ricco di misericordia,

che riveli il tuo volto in Gesù,

tuo Figlio e nostro Signore.

La sua luce risplende tra le nostre tenebre,

ma solo chi si apre con fiducia alla sua parola

riesce a riconoscere il lui il tuo dono.

Se ci fondiamo solo sulle nostre idee

restiamo avvolti nelle tenebre del peccato,

e camminiamo lontano dalla tua casa.

Come ci ricorda Nicodemo,

solo ascoltando le sue parole 

possiamo conoscere la potenza del tuo amore

e ricevere il dono preparato per tutti gli uomini,

dei quali tu sei Padre amorevole.

Illuminati da questa luce

in sintonia con quanti cercano il tuo volto,

e uniti agli angeli e ai Santi,

cantiamo con la Chiesa 

Quinta settimana, lunedì
È bello unirci alla gioia dei discepoli 

che si lasciano illuminare dalla luce del Cristo

del quale tu stesso,

o Dio nostro Padre, dai testimonianza.

Anche se fatichiamo a seguirlo 

riconosciamo che tu, o Padre, lo hai mandato a noi 

come luce che brilla nelle tenebre

e disperde il male dal mondo.

Se conosciamo lui

possiamo conoscere te, che lo hai inviato

perché anche il nostro volto brilli della tua luce,

e diventiamo sempre più tuoi figli

e suoi fratelli.

Illuminati dal Vangelo,

educati da questo tempo di salvezza,

insieme agli angeli e ai Santi,

eleviamo con la Chiesa il canto della lode: Santo…

Quinta settimana, martedì
È bello cantare la tua gloria

Padre santo e misericordioso,

tu sei veritiero, perché ci fai conoscere il tuo amore

rivelato soprattutto in Gesù, il Figlio unigenito

che hai mandato a noi.

Quando sarà innalzato sul trono regale della Croce

allora anche noi scopriremo la sua gloria di Figlio

che rivela il tuo volto di Padre,

e dà testimonianza alla verità.

Se seguiamo lui, possiamo elevarci a te,

e liberarci dai nostri peccati,

che frenano il nostro cammino di salvezza,

quel dono di grazia che tu hai preparato per tutti,

e riveli agli uomini per mezzo del Cristo,

luce d’eterna luce.

In Gesù riconosciamo la forza del tuo amore,

la possibilità di entrare in piena comunione con te,

e uniti agli angeli e ai Santi,

cantiamo la tua gloria: Santo…

Quinta settimana, mercoledì
È bello esultare per te,

Padre santo e misericordioso

che in Gesù, tuo Figlio e nostro Signore,

ci rendi liberi dal peccato.

Tu ci chiami ad amarlo

perché lui solo, il tuo Unigenito,

ci rende figli, se noi ascoltiamo le sue parole

e viviamo i suoi insegnamenti,

senza chiudere il nostro cuore

alla novità del Vangelo della misericordia.

Ci chiami a seguirlo

per vivere le opere che tu, o Padre, ci insegni

grazie al Figlio che è venuto tra noi come Parola vivente,

fedele alla sua missione 

fino a donare la vita.

Riconoscendo in lui il dono grande del tuo amore

insieme con quanti sono alla ricerca della verità,

con la Chiesa in cammino verso il Regno,

e con quanti già godono della visione del tuo volto

cantiamo a te la nostra lode: Santo…
Quinta settimana, giovedì
È dono del tuo amore, 

cantare la lode a te,

Padre ricco di bontà,

che riveli la gloria di Gesù,

tuo Figlio e nostro Salvatore.

Tu stesso lo glorifichi

perché lui ti conosce e ti comunica a noi,

così che possiamo diventare tuoi figli

e non vedere la morte,

se osserviamo le sue parole

che raccontano della tua tenerezza e fedeltà

di Padre buono, saldo nell’amore

nonostante le nostre fatiche e infedeltà.

Le sue parole sono il pane 

che sostiene il nostro cammino in questo itinerario 

verso la Pasqua di morte e risurrezione,

quando apparirà la tua gloria.

Illuminati dalla luce che riveli in Gesù, 

in sintonia con quanti cercano il tuo volto,

e uniti agli angeli e ai Santi,

cantiamo la tua lode: Santo…

Quinta settimana, venerdì
È bello cantare la tua lode,

Dio fedele alle promesse

che realizzi in Gesù, tuo Figlio e nostro Salvatore,

che tu stesso hai consacrato e mandato nel mondo.

Riconosciamo nei suoi gesti la potenza del tuo amore

perché lui ci fa conoscere te,

e rivela a noi che è il tuo Figlio unigenito

venuto per insegnarci ad essere tuoi figli,

se seguiamo le sue parole che donano vita.
Tu lo hai consacrato e mandato a noi

perché nelle tenebre del peccato che ci avvolgono

risplenda la luce della tua bellezza,

e in essa gustiamo la gioia di essere amati da te,

Dio vivo e vero, insuperabile nell’amore.

In sintonia con chi ti cerca con cuore sincero,

sostenuti da quanti ci hanno preceduto nella fede,

e già godono dello splendore della tua gloria,

cantiamo la lode che sale a te da tutto il creato: Santo…
Quinta settimana, sabato
È dono del tuo amore, 

ritrovarci come famiglia 

per cantare la lode a te,

Padre, insuperabile nella misericordia,

che riveli il tuo amore in Gesù,

tuo Figlio e nostro Signore.

Per riunire i tuoi figli dispersi

lui ha donato la sua vita a noi,

perché tutto il popolo dei credenti,

e quanti ti cercano con disponibilità, 

possano vivere e rendere gloria al tuo nome.

Egli ha compiuto i segni del tuo amore

e noi abbiamo deciso di eliminarlo,

per paura di schierarci con lui,

e lasciarci avvolgere dal tuo abbraccio di misericordia.

Riconoscendo il lui il dono grande

della tua bontà senza confini,

uniti all’assemblea dei Cieli,

con la Chiesa ancora in cammino verso la patria eterna,

cantiamo con gioia la tua lode: Santo…
Settimana santa, lunedì
È bello unirci ai figli del popolo primo dell’Alleanza

che hanno creduto in Gesù

che a Betania ha ricevuto il gesto dell’adorazione

offerto da Maria sei giorni prima della pasqua.

Vogliamo unirci a quanti 

riconoscono in lui il Messia

e prendere le distante con chi

è falsamente attento ai poveri.

Desideriamo manifestare la nostra fede

in chi hai mandato, o Padre,

e nella risurrezione dell’amico Lazzaro

anticipa un segno della sua imminente vittoria,

quando entrerà nella vita nuova anche come uomo,

quella vita piena che come Figlio godeva da sempre.

Come guida apre anche a noi la strada della vita,

e ci indica la meta da seguire 

per vivere la piena comunione con te,

che chiami tutti alla gioia senza fine. 

Illuminati dal Vangelo,

educati da questo tempo di salvezza,

insieme agli angeli e ai Santi,

eleviamo con la Chiesa il canto della lode: Santo…

Settimana santa, martedì
È giusto e doveroso cantare la tua gloria

Padre santo e misericordioso,

che ci fai conoscere il tuo amore

rivelato soprattutto in Gesù, il Figlio unigenito

che hai mandato a noi.

Riconosciamo la nostra fragilità

quando imitiamo Giuda che lo tradisce

oppure Pietro, che si prepara a rinnegarlo,

nonostante la sua convinzione di essere forte nella fede, e ancora i discepoli che sono sconcertati dalla sua morte.

Riconosciamo di aver bisogno dello Spirito

per rendere più salda la nostra fede,

più vivace la nostra speranza,

più generosa la carità che ci chiedi di vivere

per testimoniare la fedeltà a chi va verso la morte

per manifestare la fedeltà del tuo amore.

Tu, o Padre, doni a noi il Figlio,

obbediente fino alla morte,

fedele alla missione di Pastore 

che dona la vita per il gregge.

Consapevoli della nostra fragilità,

ma desiderosi di crescere nella fedeltà,

uniti agli angeli e ai Santi,

cantiamo la tua gloria: Santo…

Settimana santa, mercoledì
Ci chiami ad esultare per te,

Padre santo e misericordioso

che in Gesù, tuo Figlio e nostro Signore,

ci liberi dal peccato.

Siamo riuniti per la santa cena,

e anche tra noi Gesù manifesta il tuo amore

che supera e sconfigge il nostro peccato,

la fragilità che ci porta, come Giuda, a tradirlo,

anche se tante volte ci siamo nutriti di lui,

Parola e Pane della vita.

Le sue parole ci ammoniscono 

a non confidare solo sulle nostre deboli forze,

che ci porterebbero a rinnovare il male,

e invitano ad abbandonarci in lui

per trovare la vera realizzazione del tuo amore.

Riconoscendo in Gesù il tuo dono grande 

insieme con quanti sono alla ricerca della verità,

con la Chiesa in cammino verso la Pasqua, 

insieme agli angeli e ai Santi,

eleviamo a te la nostra lode: Santo…

